
2

12 24%

Studio / ProgettoX Servizio

4

18

3

Obiettivi

1

Peso 

dell'obiettivo

% Peso 

dell'obiettivo

Direzione 

Regionale

PDO - ANNO 2013

XTipologia Principale

GAGGERO ANGELA ILARIA

Incarico Dirigente Direzione Regionale Valle d'Aosta e Piemonte

4

24%12

Interim

Dirigente

Individuazione delle situazioni di disavanzo di amministrazione e definizione di proposte 

operative per farvi fronte in vista dell’avvio dell’Associazione privata (PIEMONTE)

36%

8

Dipartimento

50 100%

Individuazione fabbisogni personale e delle quantificazioni necessarie al futuro organico in 

vista dell’avvio dell’Associazione privata (PIEMONTE)

Completamento della mappa dei servizi erogati e sviluppo dei presidi territoriali
16%

Piano di rientro crediti verso il Comitato Centrale da parte del Comitato territoriale



di

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

3 su 8

Definizione della mappa dei servizi erogati e sviluppo dei presidi territoriali

X

X Complessità operativa Dipendenza fattori esterni Priorità programmatica

3 su 6 2 su 6

Tipologia:

Complessità operativa Miglioramento

su 10 su 10

Numero 1

Titolo Completamento della mappa dei servizi erogati e sviluppo dei presidi territoriali

Descrizione Nel corso del 2012 la Direzione regionale ha effettuato un'attività di ricognizione delle attività svolte verso l'esterno ed ha avviato 

l'inserimento dei dati rilevati attraverso il sistema SICON. Nel 2013 la Direzione completerà l'inserimento dei dati di sua competenza.

4



Valore soglia

50%
NO

Dati inseriti 100% 100%

Parametro di valutazione quantitativo : Descrizione Valore atteso Valore soglia

Peso 

dell'obiettivo
8

Soglia di 

raggiungimento 

parziale

SI X

X X X X2
inserimento convenzioni 2013 pervenute 

in SICON
50% X

X X X  

Nov Dic

1
reperimento dati convenzioni dalle Unità 

Territoriali
50%  X X X X X

Mag Giu Lug Ago Set OttAttività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr

Altre strutture coinvolte
 X

Dipartimento Risorse Umane e ICT

NO SI Unità territoriali CRI Piemonte

3

Descrizione Valore atteso Valore sogliaParametro di valutazione temporale :

inserimento in SICON di tutte le 

convenzioni 2013 pervenute dai 

Comitati territoriali

0,65524305630.09.2013



di

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

Numero 2 4

Titolo Piano di rientro crediti verso il Comitato Centrale da parte del Comitato territoriale

Descrizione A seguito all'esistenza di numerose posizioni creditorie del Comitato Centrale rispetto i Comitati del Territorio. La direzione 

regionaliesottoscriverà con il Dipartimento EFP il Piano di rientro atto alla definizione condivisa dell'importo debiti / crediti tra l’Unità 

Territoriale e il Comitato Centrale. La Direzione effettuerà il pagamento dei debiti, secondo il piano sottoscritto, antecedenti il 2011  ed 

effettuerà il pagamento dei debiti relativi agli anni 2011/2012/2013

Tipologia:

X Complessità operativa Miglioramento

9 su 10 9 su 10

Complessità operativa Dipendenza fattori esterni Priorità programmatica

su 6 su 6 su 8

X



o

Altre strutture coinvolte
X

Dipartimento Economico Finanziario e Patrimoniale

NO SI Unità Territoriali Piemonte

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1

Definizione e sottoscrizione del Piano di 

rientro debiti / crediti anni precedenti al 

2011 e sottoscrizione di eventuali verbali 

di conciliazione  

60%     X X X X X

2 Pagamento debiti anni 2011/2012/2013 40% X X X X X X X

100%

Parametro di valutazione temporale : Descrizione Valore atteso Valore soglia

Definizione piano 30.09.2013 15.10.2013

Valore soglia

% pagamenti rispetto al piano di 

rientro sottoscritto con il Dipartimento 

entro la scadenza prevista 

100% 80%

Peso 

dell'obiettivo
18

Soglia di 

raggiungimento 

parziale

SI

Parametro di valutazione quantitativo : Descrizione Valore atteso

% pagamenti debiti 2011/2012/2013 70%

X Valore soglia

50%
NO

60%



di

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

Numero 3 4

Titolo Individuazione delle situazioni di disavanzo di amministrazione e definizione di proposte operative per farvi fronte in 

vista dell’avvio dell’Associazione privata (PIEMONTE)

Descrizione il D. Lgs. 178/2012 configura una futuro della CRI come Associazione che si regge, essenzialmente, su proventi propri, con un ricorso molto 

contenuto a contributo statale. Ciò presuppone che eventuali situazioni di disavanzo in sede locale vengano individuate e, nei limiti del 

possibile, sanate, in modo da affrontare la nuova realtà senza gravosi fardelli debitori. A tale fine è necessario procedere alla ricognizione 

delle situazioni di disavanzo, individuando le modalità (es. alienazione del patrimonio immobiliare non necessario a fini istituzionali; accordi 

di rateizzazione con eventuali creditori; modifica delle modalità operative; riduzione di talune spese; azioni di recupero crediti dell'Unità nei 

confronti di terzi; ecc.) che consentano di riportare il pareggio

Tipologia:

X Complessità operativa Miglioramento

6 su 10 6 su 10

Complessità operativa Dipendenza fattori esterni Priorità programmatica

su 6 su 6 su 8

X



o

Altre strutture coinvolte
X

Unità Territoriali del Piemonte

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1
individuazione delle situazioni di 

disavanzo e delle ragioni dello stesso
40% X X X

2
elaborazione, sentite le Unità interessate, 

di proposte per il rientro dal disavanzo
40% X X X X

3 attività di rientro dal disavanzo 20% X X X

100%

Parametro di valutazione temporale : Descrizione Valore atteso Valore soglia
elaborazione di proposte di rientro dal 

disavanzo
31.10.2013 30.11.2013

Valore soglia

situazioni di disavanzo individuate ed 

esamite con proposte di soluzione
100% 70%

Peso 

dell'obiettivo
12

Soglia di 

raggiungimento 

parziale

SI

Parametro di valutazione quantitativo : Descrizione Valore atteso

X Valore soglia

50%
NO





di

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

Numero 4 4

Titolo Individuazione fabbisogni personale e delle quantificazioni necessarie al futuro organico in vista dell’avvio 

dell’Associazione privata (PIEMONTE)

Descrizione Anche questo obiettivo, come il precedente, è applicativo del D. Lgs. 178/2012 e tende ad approntare gli strumenti conoscitivi, organizzativi, 

economici per affrontare la nuova realtà che si va profilando, in questo caso per quanto riguarda il personale. l'obiettivo è altresì collegato 

all'obiettivo 1 (ricognizione delle attività), in quanto il fabbisogno di personale è correlato all'attività svolta

Tipologia:

X Complessità operativa Miglioramento

6 su 10 6 su 10

Complessità operativa Dipendenza fattori esterni Priorità programmatica

su 6 su 6 su 8

X



o

Altre strutture coinvolte
X

Unità Territoriali del Piemonte

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1
reperimento dati convenzioni 2013 ed 

eventuali convenzioni pluriennali
20% X X X X

2

esame della tipologia (di ruolo, non di 

ruolo, interinale), della qualifica, della 

formazione professionale del personale 

impiegato in Piemonte e delle 

professionalità di cui il Piemonte è 

carente

20% X X

X X X3
esame delle prospettive 2014 della CRI 

Piemonte
30%

4

stesura di una dotazione organica 

necessaria ed individuazione delle 

risorse finanziarie per tale dotazione

30% X

X

X  

100%

Parametro di valutazione temporale : Descrizione Valore atteso Valore soglia
stesura di dotazione organica 

necessaria ed individuazione delle 

risorse 

30.11.2013 31.12.2013

Valore soglia

Peso 

dell'obiettivo
12

Soglia di 

raggiungimento 

parziale

SI

Parametro di valutazione quantitativo : Descrizione Valore atteso

X Valore soglia

50%
NO


